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Parma.  
Festival Verdi. 17 – 20 ottobre 2025 
 

Due dei capolavori del Verdi maturo più popolari e 
amati introdotti dalla nostra Carla Moreni.  
Un ricco programma di visite dedicate a due 
protagonisti della stagione artistica italiana del ‘500 – 
‘600, che proprio a Parma lasciarono alcuni dei loro 
capolavori più importanti.  

 
 

Teatro Regio 
sabato 18 ottobre 2025 (17.00) 

 

Messa da Requiem di G. Verdi 
 

Filarmonica Arturo Toscanini  
Coro del Teatro Regio di Parma 

Direttore: Robert Treviño 
Solisti: Michele Pertusi, Galeano Salas, Danbi Lee 

 
 

Teatro Regio  
domenica 19 ottobre 20125 (20.00) 

 

Otello di G. Verdi 
 

Filarmonica Arturo Toscanini  
Coro del Teatro Regio di Parma 

Direttore: Roberto Abbado - Regia: Federico Tiezzi 
Interpreti: Fabio Sartori, Davide Tuscano,  

Francesco Pittari, Alessio Verna, Mariangela Sicilia 
Natalia Gavrilan, Emanuele Cordaro 
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I viaggi con Carla Moreni  
 

La musica è un linguaggio 
appassionante e complesso, è un 
mondo di emozioni da scoprire e da 
condividere con gli altri.  Con questo 
viaggio, che avrà come 
accompagnatore un esperto in 
critica musicale, puntiamo a fare 
della musica una presenza costante 
e coinvolgente, l’assoluta 
protagonista del viaggio. Brevi  
conferenze si alterneranno a momenti più conviviali, prima e dopo i 
concerti. Il nostro esperto sarà Carla Moreni, notissima giornalista de Il 
Sole 24 Ore specializzata in critica musicale, una persona come noi 
innamorata della musica, ma anche capace di trasmetterla in modo 
brillante e accattivante. 
 
 
 

Carla Moreni è docente di Poesia per musica e Drammaturgia musicale al 
Conservatorio di Musica “Giuseppe Verdi” di Como. Dal 2000 è titolare della 
critica musicale per il supplemento culturale del Domenicale di Il Sole 24 Ore, 
dopo aver collaborato con Avvenire (1993-2000) e Il Giorno (1986- 1993). Scrive 
saggi musicologici per le principali istituzioni concertistiche e teatrali in Italia e 
traduce libretti d’opera dal tedesco. Per le edizioni de Il Sole 24 Ore ha firmato i 
testi delle collane “Bacchette d’oro” e “Grandi interpreti della classica”. È 
intervenuta al Libro dell’anno Treccani, per le edizioni 2011-2012- 2013. Ha fatto 
parte della giuria dei Concorsi “Busoni”, “Borciani”, “Trio di Trieste” e “Premio 
Venezia”. Milanese, diplomata in Flauto al Conservatorio di Musica “Giuseppe 
Verdi” della sua città, si è laureata in Storia della musica all’Università Statale, 
con una tesi dedicata al collezionismo musicale a Milano nell’Ottocento, che è 
stata pubblicata come primo numero della collana “Musica e Teatro” dagli 
Amici della Scala. 
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Antonio Allegri, detto il Correggio (1489 – 1534) e Francesco Mazzola, detto il Parmigianino (1503 – 
1540), due tra i più grandi vanti della città di Parma, rappresentano l’inizio di una nuova “maniera” 
di fare arte pittorica, che pur affondando le proprie radici nell’esperienza rinascimentale, ne muta 
le forme e i colori, creando un nuovo linguaggio espressivo che pone fine al Rinascimento 
medesimo e sancisce la nascita del Manierismo.  
 

La prima formazione e le prime opere di Correggio si inquadrano nel rinascimento lombardo, e 
sembrano riprendere i lavori mantovani del Mantegna, come anche quelli milanesi di Leonardo da 
Vinci per la “Sala d’asse” nel Castello Sforzesco. Tra le sue prime opere a Parma, nel 1519 il pittore 
sviluppa un interessante ciclo di affreschi nella “Camera della Badessa”. Questo grande soffitto 
affrescato testimonia di un attaccamento ancora molto forte alla tradizione con chiari riferimenti 
alla “Camera degli sposi” di Mantova, realizzata da Andrea Mantegna, ma anche lo splendido 
pergolato che Leonardo da Vinci aveva realizzato nella residenza ducale di Milano.  
 

Correggio è più anziano di Parmigianino e quest’ultimo ne seguirà inizialmente le orme, ma 
ponendosi in un rapporto di uguaglianza qualitativa, che denota la precocità del più giovane 
artista; un esempio di tale relazione, direttamente assimilabile agli affreschi correggiani per la 
“Camera della Badessa” sono gli affreschi per la Rocca di Fontanellato, che Parmigianino esegue 
intorno al 1524.  
 

Entrambi questi straordinari artefici della “nuova” arte, si allontaneranno per un certo periodo dai 
loro luoghi d’origine per trasferirsi a Roma, dove avranno esperienze diverse, ma complementari.  
A Roma Correggio incontra, seppur indirettamente, il Michelangelo sistino e da questi trae 
importanti insegnamenti sulla forma delle sue figure e sulla loro rappresentazione spaziale, che si fa 
più ariosa, con meno fronzoli e contemporaneamente più vigorosa. Da questo “incontro” nascono 
capolavori assoluti della storia dell’arte italiana come la cupola di San Giovanni a Parma e la 
cupola del duomo di Parma. In questi due splendidi affreschi a soffitto, Correggio riprende la vista 
da sotto in su propria di Michelangelo; dona nuovo vigore e forza espressiva ai suoi personaggi; 
dipinge la consistenza inconsistente dell’aria che circonda le figure. Purtroppo, l’eccessiva 
modernità del Correggio non verrà apprezzata da suoi contemporanei e lo costringerà, infamato, a 
ritirarsi nella sua nativa Correggio.  
 

Parmigianino, dal canto suo, arriva a Roma nel 1524 quando 
Raffaello è morto da quattro anni. La sua carriera nella 
capitale pontificia sembra prospera anche se, a causa della 
calata dei Lanzichenecchi, sarà costretto a tornare a Parma 
già nel 1527. Nei brevi anni romani, il giovane artista sviluppa 
doti eccezionali, che lo renderanno agli occhi di tutti il 
nuovo Raffaello, che egli tiene sempre presente. In questa 
fase si comincia a intravedere la sua nuova “maniera: le 
figure riprendono la grazia propria di Raffaello, ma non le 
proporzioni che si fanno più allungate e svettanti. Tornato a 
Parma, il Parmigianino è impegnato nella realizzazione 
dell’arcone della chiesa della Steccata: l’opera, realizzata 
tra il 1531 e il 1539, si pone in relazione e contrapposizione 
all’ariosità del Correggio nei suoi affreschi per San Giovanni 
e per il duomo di Parma, tutto si presenta appesantito e per 
certi versi sproporzionato, per quanto la grazia non 
abbandona il pennello del Parmigianino.  
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venerdì 17 ottobre 2025 

 

Arrivo indipendente a Parma e sistemazione presso 
l’Hotel Stendhal**** di Parma 
Ore 17.00: ritrovo nella hall con la guida per la visita 
della Pilotta inclusa la Galleria Nazionale e il Teatro 
Farnese 
 
 

Le collezioni della Galleria Nazionale di Parma nacquero per 
volontà del duca don Filippo di Borbone (1749-1765) che, 
arrivato a Parma, decise di porre rimedio alla perdita delle 
ricchissime raccolte d’arte farnesiane trasferite, nella quasi 
totalità, a Napoli nel 1734 dal fratello Carlo di Borbone, re di 
Napoli, figlio primogenito di Elisabetta Farnese e pertanto 
legittimo erede del patrimonio di famiglia. La perdita della 
superba collezione che i Farnese avevano accumulato lasciò 
un gran vuoto a Parma e il nuovo duca dovette impegnarsi a 
fondo per dare nuovo splendore artistico alla propria corte. Il 
patrimonio artistico fu ulteriormente incrementato con le 
soppressioni napoleoniche degli ordini religiosi. Va a merito di 
Maria Luigia d’Austria, duchessa di Parma dal 1816 al 1847, 
l’ulteriore incremento delle collezioni, con l’acquisizione di 
nuove collezioni insieme alla loro riunificazione e a un 
progetto di esposizione organica. Oggi la galleria ospita i 
capolavori di tutti i più grandi artisti italiani dal Medioevo al 
Barocco inclusi alcuni capolavori, tra i più conosciuti, del 
Correggio e del Parmigianino.  
 

 
 

Capolavoro ligneo voluto da Ranuccio per celebrare sfarzosamente la sosta di Cosimo II de’ Medici 
a Parma, il Teatro Farnese venne costruito molto rapidamente, nel 1619, usando materiali leggeri 
quali il legno e lo stucco dipinti. L’inaugurazione avvenne però solo nel 1628 per le nozze tra 
Margherita de’ Medici e il duca Odoardo. Il teatro fu considerato da subito un’opera d’arte 
estremamente fragile e per questo ospitò spettacoli solo in occasioni particolarmente importanti. 
Nel 1944 venne gravemente danneggiato dai bombardamenti e nei restauri si seguì il principio di 
lasciare in legno grezzo la parte ricostruita per distinguerla da quella originale, finemente decorata 

 

 

A seguire introduzione critica di Carla Moreni alla Messa da requiem di G. Verdi    
Al termine dell’introduzione cena in un rinomato ristorante della città 
Rientro in hotel e pernottamento 
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 sabato 18 ottobre 2025 

  

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la visita delle principali opere 
del Correggio e del Parmigianino a Parma  
 

 

 

La prima vera opera eccellente documentata del 
Correggio è la Camera di San Paolo sita all’interno del 
convento benedettino femminile di San Paolo. Il 
monastero, fu fondato verso l’anno mille, visse il periodo di 
massimo splendore tra il XV e il XVI sec., quando diventò 
uno dei centri culturali più significativi di Parma 
L’edificio fu oggetto di una significativa ricostruzione in 
chiave rinascimentale nel 1519, quando vennero aggiunte 
alte mura e chiamato il Correggio ad affrescare prima 
una stanza con motivi a grottesche e il coro delle 
monache, poi la camera San Paolo, o Camera della 
Badessa. Nella Camera della Badessa Giovanna l’artista 
introduce un linguaggio pittorico compiutamente 
umanistico in cui lo spazio architettonico viene annullato 
dallo spazio dipinto. Una colta chiuso il convento l’opera 
del Correggio fu dimenticata per oltre 200 anni fino al 
Settecento quando fu riscoperta.  
 

 

 

Prezioso scrigno di opere d’arte, la cattedrale di Parma fu 
edificata verso la fine dell’XI sec. e rappresenta una 
delle migliori realizzazioni del Romanico padano. 
L’edificio fu completato un secolo dopo da Benedetto 
Antelami che curò anche la maggior parte 
dell’apparato scultoreo esterno, mentre il campanile 
sono coperti da affreschi di epoca rinascimentale che 
culminano nella cupola interamente affrescata da 
Correggio tra il 1524 e il 1530 con L’assunzione della 
Vergine, l’opera più monumentale e rivoluzionaria 
dell’artista, una moltitudine di angeli e santi avviluppati 
nell'atto di accompagnare l’ascesa della Madonna in 
Paradiso.  

 

  

 

 

 La chiesa di San Giovanni Evangelista fu edificata a fine 
del XV sec. insieme al monastero benedettino annesso. Il 
monastero, ai tempi importante centro culturale oltre 
che caritatevole, non badò a spese per la decorazione 
interna della chiesa che venne affidata ad artisti famosi 
e innovativi quali Correggio e un ancor giovane 
Parmigianino. Seppur rimaneggiata in epoca barocca, 
alla quale risalgono la facciata e il campanile, la chiesa 
conserva tre lunette del Parmigianino e la magnifica 
cupola opera del Correggio, un grande capolavoro che 
anticipa l’affollato e vorticoso cielo della posteriore 
cupola del duomo.  
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La Basilica della Madonna della Steccata deve il suo nome e la sua edificazione al dipinto di una 
Madonna allattante posto sulla facciata dell’oratorio che esisteva in precedenza sul sito della 
chiesa attuale. L’immagine divenne presto oggetto di particolare devozione da parte dei 
parmigiani tanto che, per regolare l'afflusso dei numerosi pellegrini, fu eretto uno steccato a 
protezione, così che la Madonna iniziò a essere invocata col titolo di Madonna della Steccata. Per 
meglio custodire la preziosa immagine, nel 1521 si decise di erigere un grande santuario. L'intera 
decorazione pittorica venne inizialmente affidata al Parmigianino, che però riuscì a realizzare solo i  
 

pregevolissimi affreschi che 
narrano la parabola tratta dal 
Vangelo secondo Matteo delle 
“Vergini Sagge e Vergini Stolte”; i 
lavori vennero proseguiti 
da Michelangelo Anselmi, che 
realizzò gli affreschi con 
l'Incoronazione della Vergine nel 
catino absidale orientale (su 
disegno di Giulio Romano), e da 
Bernardino Gatti, che dipinse la 
cupola con l'Assunzione di Maria.  
 

 

Pranzo libero e tempo a disposizione 
Ore 17.00: concerto Messa da requiem di G. Verdi  
Al termine del concerto mini-conferenza di Carla Moreni sul rapporto di Verdi con Parma  
A seguire cena in un ristorante da noi selezionato 
Rientro in hotel e pernottamento 
 

domenica 19 ottobre 2025 

 

  

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per l’escursione all’Abbazia di San 
Benedetto in Polirone e alla Concattedrale di Sant’Andrea a Mantova 
 

  

 

 

La fondazione 
dell’Abbazia di San 
Benedetto in 
Polirone risale al 
1007, quando 
Tebaldo di 
Canossa affidò ai 
monaci una chiesa 
con i terreni 
circostanti.  
Settant’anni più 
tardi il monastero 
fu annesso alla 
congregazione di  

Cluny e ricevette straordinario impulso dalla munificenza di Matilde di Canossa, che rimase sepolta 
qui fino al 1632. Dopo un lungo periodo di decadenza, rifiorì con i Gonzaga a partire dal 1420; le 
antiche fabbriche medievali vennero ricostruite e ingrandite e nel corso del Cinquecento vi lavorò 
lo stesso Giulio Romano a cui si deve buona parte della forma attuale. L’interno, a tre navate con 
transetto e deambulatorio dietro l’altare, fu riccamente decorato da Giulio Romano e dai suoi 
allievi.  
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Nel refettorio del monastero si conserva 
un celebre affresco giovanile di un poco 
più che ventenne Correggio, 
un’architettura dipinta che doveva 
ospitare un’Ultima cena dipinta nel 1514 
dal veneto Girolamo Bonsignori. 

 

 
 

La concattedrale di Sant’Andrea di Mantova è uno dei capolavori dell’architettura rinascimentale 
italiana, modello per innumerevoli chiese in tutto il mondo inclusa la Basilica di San Pietro in 
Vaticano.  
Fu realizzata a partire dal 1472 su disegno di Leon Battista Alberti sul sito di un edificio religioso 
medievale. Nonostante il protrarsi nel tempo della costruzione, circa 300 anni, in cui vari architetti e 
artisti assunsero la direzione dei lavori la chiesa è considerata una delle più tipiche realizzazioni 
albertiane, grazie a un progetto tale da ammettere poche e non sostanziali deroghe. L'interno è 
grandioso: la volta a botte che copre la navata sembra evocare il sogno di un edificio della Roma 
imperiale, sul tipo della basilica di Massenzio. Il transetto è di uguale altezza. La luce che filtra 
dall'alto divide quasi lo spazio in due zone, l'una illuminata e l'altra in ombra, riequilibrando il gioco 
dei volumi. Al suo interno la chiesa custodisce la cappella in cui si trova il sepolcro di Mantegna, 
affrescato da un giovane Correggio e dai figli del Mantegna su un progetto pittorico del Mantegna 
stesso.  
 

 
 

Durante l’escursione pranzo in un ristorante da noi selezionato 
Rientro in hotel nel tardo pomeriggio e tempo libero  
Durante il viaggio di rientro in pullman introduzione di Carla Moreni all’opera Otello  
di G. Verdi  
Ore 20.00: opera Otello di G. Verdi  
Al termine rientro in hotel e pernottamento  
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 lunedì 20 ottobre 2025 

  

Prima colazione in hotel e check-out 
Ritrovo nella hall con la guida per la visita della Rocca di Sanvitale a Fontanellato  
 

Posta al centro della piazza principale di Fontanellato, la Rocca è il simbolo di questo borgo situato 
a 20 km da Parma.  
L’imponente fortezza fu eretta nel Trecento su un preesistente edificio del XII sec. Nel corso dei 
secoli continui interventi trasformarono l’antica fortezza difensiva in elegante residenza dei nobili 
Conti Sanvitale, che la abitarono per circa sei secoli.  
Il gioiello più prezioso della rocca è la “Saletta di Diana e Atteone” affrescata dal Parmigianino: la 
volta è decorata con putti sullo sfondo di un fitto pergolato con, al centro, un ampio squarcio di 
cielo e uno specchio rotondo recante il monito “respice finem”. Nelle 14 lunette sottostanti è 
raffigurato il mito di Diana e Atteone, tratto dalle “Metamorfosi” di Ovidio. 

 

 
 

Rientro in hotel verso le 13.00. Fine del viaggio e partenze individuali 
 

  
 

La quota include: 
 

3 pernottamenti in camera matrimoniale con prima colazione inclusa presso l’Hotel Stendhal****  
Tassa di soggiorno di Parma 
Biglietto di platea per gli eventi musicali in programma 
Visite guidate ed escursioni, inclusive degli ingressi, come da programma  
Cena di benvenuto in un rinomato ristorante di Parma il 17 ottobre 
Cena dopo spettacolo in un ristorante da noi selezionato il 18 ottobre 
Pranzo in un ristorante da noi selezionato il 19 ottobre 
Introduzioni critiche di Carla Moreni agli spettacoli 
Accompagnatore  
 

Quota individuale di partecipazione: € 1.995 
Supplemento camera doppia uso singola: € 350 
 
 
 
 
 

L'Hotel Stendhal è l’unica struttura a quattro stelle situata nel cuore del centro storico parmigiano.  A 
soli 300 metri dal famoso Teatro Regio e a pochi passi dal magnifico Palazzo della Pilotta, permette 
di visitare comodamente tutti i monumenti cittadini come la Cattedrale, il Battistero e la Chiesa 
della Steccata. L'hotel offre camere con arredi in legno d'epoca che creano un'atmosfera calda e 
accogliente, mentre i moderni servizi garantiscono un soggiorno rilassante e pratico. Per una pausa 
gustosa, il ristorante dell'hotel propone piatti tipici della tradizione parmigiana, accompagnati da 
una selezione di vini locali.  
 

  

 


